FAQ  -  DOMANDE/RISPOSTE PIU’ FREQUENTI

STUDIO SOSTENIBILE

GLI INTERVENTI A SOSTEGNO DEL DIRITTO ALLO STUDIO

L.R. 28/2007 – Assegni di studio – Borse di studio – libri di testo

Febbraio  2009

Qui sono fornite le risposte alle domande più frequenti relative agli interventi rivolti alle famiglie a sostegno del diritto allo studio 

Si avverte che le FAQ saranno via via integrate e precisate in base ai quesiti posti al Call Center della Regione, alle sedi regionali URP (Uffici Relazione con il Pubblico) e ai Comuni. 

1. Dove si può richiedere il modulo di domanda?

Il modulo di domanda è distribuito unitamente al vademecum a tutti gli studenti tramite le scuole negli ultimi giorni di febbraio. E’  scaricabile dal sito  http://www.regione.piemonte.it/  della Regione Piemonte nella sezione tematica istruzione. E’ inoltre disponibile presso le sedi regionali degli Uffici Relazione con il Pubblico: 

Torino P.zza Castello, 165

Alessandria Via dei Guasco, 1

Asti C.so Alfieri, 165 

BiellaVia Galimberti, 10/a 

Cuneo  P.le Della Libertà, 7

Novara Via Dominioni, 4

Verbania Via Albertazzi, 3

Vercelli Via F.lli Ponti 

2. Bisogna compilare un modulo di domanda per ogni figlio/studente per cui si chiede il contributo?

Si, diversamente dagli scorsi anni va compilata una sola domanda con la quale si può  chiedere sia l’assegno di studio che la borsa di studio ed il contributo per i libri di testo (se si è nelle condizioni di reddito previste)

3. Dove e entro quando va presentata la domanda? 

Entro il 16 aprile 2009 (termine perentorio) deve essere presentata al comune dove ha sede la direzione della scuola frequentata dallo studente, con le modalità dallo stesso comune indicate.

4. Se sono residente in Piemonte ma frequento una scuola fuori regione, dove devo presentare la domanda?

Al comune di residenza 

5. Se frequento un corso di formazione professionale presso un’agenzia formativa accreditata a quale comune devo consegnare la domanda?

Al Comune ove ha sede il corso di formazione, con le modalità individuate dallo stesso

6. Se il comune non ha previsto nessuna modalità, dove e come presento la domanda?

La domanda può essere inviata per posta con Raccomandata o consegnata a mano al Comune dove ha sede la direzione

7. Un lavoratore autonomo che dichiara di aver chiuso la propria ditta per fallimento nel primo trimestre 2009 e di essere senza lavoro rientra nelle agevolazioni previste per la cassa integrazione?

Si, deve barrare la voce “ha perso il lavoro”

8. Che cosa si intende per “prevalentemente” in cassa integrazione?

Si riferisce al lavoratore che è stato in cassa integrazione per almeno il 51% delle giornate lavorative del primo trimestre 2009.

9. Quali sono le Agenzie formative accreditate?

Sono quelle che hanno corsi di formazione di macrotipologia A, pubblicate sul sito della Regione alla pagina  http://www.regione.piemonte.it/istruz/dirstu/dwd/assegni/elenco_sedi.pdf 

10. Posso indicare le spese per i  viaggi di istruzione all’estero ?

SI, se sono certificati come attività del POF dalla scuola (si ricorda che ai fini dei controlli devono essere conservate per 5 anni le pezze giustificative delle spese sostenute e deve essere possibile documentare l’effettivo inserimento delle attività nel POF)

11. Se ho un ISEE di poco superiore a 10.632,94 e sono in cassa integrazione posso chiedere il contributo per i libri di testo?

NO, per la richiesta dei  contributi restano sempre validi i limiti massimi di ISEE previsti dalle varie norme (10.632,94 - 20.000,00 - 32.000,00)
L’abbattimento dell’ISEE , che avviene a cura dell'ufficio che farà l'istruttoria,  sul valore ISEE indicato nell'autocertificazione, si applica soltanto ai bandi "assegni di studio" dove è prevista una graduatoria per l'assegnazione dei contributi  :  l'abbattimento dell'ISEE consente quindi di collocarsi  in posizione più favorevole in graduatoria, con maggiori probabilità di beneficiare del contributo

Il contributo per i libri di testo e le borse di studio viene invece assegnato  a tutti quelli che rientrano nella fascia ISEE prevista.

12. Se sono attualmente disoccupato a seguito di cessazione, per regolare scadenza, di contratto di lavoro a tempo determinato, posso usufruire dell’abbattimento dell’ISEE?

SI, se il contratto si è concluso nel primo trimestre 2009.

13. Gli immigrati senza residenza, solo con domicilio e in attesa di permesso di soggiorno, con figli che frequentano la scuola, senza ISEE, possono presentare domanda per i contributi della legge 28/2007? 

NO

14. Le spese di riscaldamento inserite nella retta per la frequenza di una scuola paritaria possono rientrare?

NO, dalla retta devono essere escluse sia le spese  per il riscaldamento, sia le eventuali spesa per il pre e post scuola, le attività integrative ed ogni altra voce non correlata alla frequenza scolastica curriculare

15. Se la mia ISEE scade il 15 aprile 2009 è valida per il bando?

La validità dell’ISEE si intende al momento della presentazione della domanda , se spedita per posta fa fede il timbro postale.

16. Se non ho conservato la documentazione che dimostra la spesa sostenuta, posso presentare domanda?

La norma sulle autocertificazioni prevede la possibilità di presentare domande di contributo autocertificando tra l'altro anche la spesa sostenuta ma tutto quanto autocertificato  deve  essere confermato con produzione di idonea documentazione (scontrini, ricevute, fatture, dichiarazioni del cartolibrario, della scuola, del comune…) da esibire in caso di controllo, per non incorrere nelle sanzioni penali previste per dichiarazione non veritiera.
